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Magomed Yevloyev e Anna Stepanovna Politkovskaja 
 
È stato trovato in fin di vita fuori da un ospedale: un colpo di pistola alla tempia, è morto nonostante i medici 
abbiano tentato di salvarlo: Magomed Yevloyev, giornalista e fondatore di ingushetia.ru, sito di riferimento 
per i cittadini dell'Inguscezia, territorio schiacciata tra Ossezia del Nord, Cecenia e Georgia. 
Il suo sito web non ha mai risparmiato le critiche nei confronti del governo. Con una tattica già adottata dalle 
autorità russe, nei mesi scorsi ingushetia.ru era stato affiancato da un sito di impronta governativa dal domi-
nio molto simile, inghshetiaru.net. Altro modo di scoraggiare i visitatori del sito di Yevloyev, ricordano da 
Reporters Sans Frontières, era stato quello di redirezionarli verso un dominio pornografico. 
Il sito fondato da Yevloyev era poi stato vittima di un blocco imposto per arginare quelle che le autorità ave-
vano bollato come sortite "estremiste": il sito guidato da Yevloyev, che aveva chiamato la popolazione a 
mobilitarsi per protestare contro la corruzione dell'amministrazione statale, era stato accusato di incitare l'o-
dio razziale. Il giornalista aveva definito questi provvedimenti come "il tentativo di ridurre al silenzio l'ulti-
ma voce indipendente dell'Inguscezia".  
Domenica 31 agosto, all'indomani della commemorazione da parte del CMI del 50° anniversario della nasci-
ta di Anna Stepanovna Politkovskaja, Yevloyev stava rientrando in Inguscezia da Mosca: l'aereo sul quale 
era salito ospitava anche il Presidente inguscio fedele al Cremlino Murat Zyazikov. Dopo l'atterraggio, il 
giornalista è stato fermato dalle forze dell'ordine: le fonti locali riportano che avrebbe dovuto testimoniare 
riguardo all'esplosione di una bomba avvenuta nei mesi scorsi. Yevloyev si è allontanato su una macchina 
della polizia, poi una colluttazione. Le autorità locali hanno attribuito la morte del giornalista ad una tragica 
fatalità: Yevloyev avrebbe tentato di appropriarsi dell'arma di un agente, un colpo lo avrebbe inavvertitamen-
te raggiunto. 
Le indagini preliminari sono state avviate per chiarire le circostanze della morte del giornalista web. Nel frat-
tempo il dissenso ha raggiunto le piazze: sono centinaia i cittadini e i netizen ingusci che stanno manifestan-
do per chiedere trasperenza. Sono in molti ad azzardare in maniera più o meno esplicita una correlazione tra 
la morte di Yevloyev e l'impegno del giornalista nel denunciare gli abusi commessi dalle autorità attraverso 
il suo sito. Yevloyev aveva già paventato la propria morte: nel 2007 aveva espresso la preoccupazione che il 
presidente inguscio stesse tramando per metterlo a tacere. 
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